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Corteo alle óre 9 dal Colosseo a piazza SS. Apòstoli 

Venerdì scioperano 4 ore 
l'industria e il commercio 

r ' * 

La lotta indetta nel quadro della vertenza nazionale per la contingenza e l'occupa- * 
zione contro l'attacco del padronato — Si svolgerà il 14 lo sciopero generale a Cassino 

Richiesta dalle forze democratiche la concessione con diritto di superficie di tutte le aree disponibili 

A" assegnare nei piani 
Sulle 494 mite programmate risultano per ora assegnate solo 220 mila - Le manovre sui terreni di Valmelaina, Castel Giubileo e di altre zone 
Il movimento cooperativistico propone un consorzio unico con ITACP per realizzare rapidamente i programmi'del Lauréntiho - Occorre Inter
venire tempestivamente per bloccare i tentativi speculativi détte cooperative «spurie» dietro cui si nasconderebbe uri noto «titolato» 

" I lavoratori dell'industria 
• del commercio scenderan
no in sciopero per quattro 
ore venerdì prossimo. Nel 
corso dello sciopero (che ini-
zierà alle 8 per concludersi 
alle • 12) i lavoratori daran
no vita, alle 9, ad una ma-
nifestazione dal Colosseo a 
piazza Santi Apostoli, dove si 
terrà un comizio. L'iniziativa 
indetta nel quadro degli scio
peri decisi nazionalmente dal
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, sarà una risposta 
all'atteggiamento negativo del
la Confindustria alla unifica
zione del punto di contin
genza, alla garanzia dell'oc
cupazione e del salario. 

In questa nuova e impor
tante giornata di lotta — che 
segue lo sciopero del 30 ot
tobre che ha visto la parte
cipazione compatta di tutte 
le categorie — si inserisce 
la vertenza provinciale i cui 
obiettivi sono stati delinea-
ti nell'ultimo ' direttivo ' uni
tario delle confederazioni sin
dacali. 
^Al centro della vertenza vi 

è la richiesta della attuazio
ne di tutti i programmi per 
l'edilizia economica e popo
lare e la soluzione dei pro
blemi per l'emergenza per gli 
abitanti delle baracche e dei 

borghetti.l Gli altri obiettivi 
riguardano la sospensione de
gli aumenti delle tariffe elet
triche e l'urgente convocazio
ne di una riunione tra le 
organizzazioni sindacali ed il 
governo" (su 'questi temi si 
stanno già organizzando ' nu
merose iniziative di lotta per 
le prossime settimane); la-
garanzia dello approvvigiona
mento • di gasolio e di com
bustibili e la creazione per 
questi prodotti di un doppio 
regime di prezzi. 

L'attacco del padronato ai 
salari e all'occupazione a cui 
i lavoratori romani stanno 
rispondendo con la lotta ha 
colpito nella nostra città in 
maniera particolare l'edilizia, 
provocando oltre quattromi
la nuovi disoccupati nel set
tore, fabbriche importanti co 
ine la Voxson, dove 750 la
voratori sono stati messi sot
to cassa integrazione, e mol
te aziende (piccole e grandi) 
con licenziamenti, riduzioni di 
orario o con il mancato ri
spetto degli impegni per la 
creazione di nuovi posti 

CASSINO — In difesa del
l'occupazione e per lo svi
luppo della zona si ferme
ranno per 24 ore il 14 no
vembre (e non il 15 come 
in un primo momento era 

stato deciso) tutti i lavora
tori del cassinate. L'importan-. 
te giornata di lotta, che è 
stata preparata da assemblee 
e incontri in moltissime fab
briche e da una serie di in
contri con gli enti- locali e 
con le forze politiche, è una 
risposta contro le minacce 
all'occupazione in alcune del
le maggiori aziende come la 
FIAT (che ha immotivata-
mente deciso di mettere sot
to cassa integrazione tutti i 
5.000 dipendenti dello stabi
limento dal 23 dicembre al 
6 gennaio), la RIV SKF, la 
Saffa e la Termosac, e in 
molti piccoli stabilimenti del 
settore metalmeccanico e car
totecnico. 

La lotta dei lavoratori non 
ha al suo centro soltanto la 
difesa dell'occupazione e del 
salario, ma anche, dimostran
do in questo modo la ma
turità è la responsabilità del
la giovane classe operaia del
la zona, la soluzione di tutti 
i maggiori problemi del ter
ritorio, da quello dei traspor
ti a quello di un corretto 
sviluppo agricolo ed indu
striale a quello infine della 
creazione di piani urbanistici 
intercomunali che avviino a 
soluzione il problema della 
casa. 

Assegnate il 45 per cento delle aree, ma edificata una quota irrisoria 

DESTINATARI DELL'ASSEGNAZIONE 

Edilizia residenziale 

Numero 
stanze 

Volume 
In migliali 
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Edilizia pubblica IACP-GESCAL 
Cooperative edilizie!del movimento nazio
nale (finanziate con mutui agevolati). • . . 
Piccole cooperative di 9-12 soci (finanziate 
con 1° titolo Legge 1179) 
Cooperative e consorzi (finanziati con mu
tui ordinari) . . 
Assegnazioni ex-art. 16 (convenzioni con 
privati) 
TOTALE dei programmi avviati ., . . . . 
Assegnazioni non più valide ai termini della 
Legge 865 . . . 
TOTALE delle assegnazioni . . . . . . . 

62.000 4.983 12,55 27,85 325.000 

58.412 4.739 11,82 26,22 281.000 

21.590 1.732 4,37- 9,70 

50.500 4.080 10,22 * 22,07 

30.200 
222.702 

40.750 
263.452 

2.417 
17.951 

3.278 
21.229 

6,12 
45,08 

8,24 
53,32 

13,56 
100. 

- 456.000 

488:000 
1.550.000 

493.000 
2.043.000; 

Sono state edificate 14.470,stanze,"pari al* 
23,3% delle.aree assegnate-£ t .n,: r l 
Sono state edificate 1.710 stanze pari al I 
3 % delie aree assegnate " . \ 
Non si conosce la quantità edificata (è pre-1 
sumibilmente molto bassa) \ 

Sono state edificate a Torre Spaccata ,1.832 
stanze, pari al 6 % delle aree, assegnate 

Si tratta delle aree assegnate nei piani di 
Yalmelaina, Castel Giubileo (e altri) 

N.B. — Tutte le assegnazioni sinora effettuate sono state decise dalla soppressa Commissione e**art. 11 d#Ha legge1167, e «iceesslyamente rese valide anche al,sensi della legge 
n. 865 (eccetto quelle nei piani di zona di Valmelaina e Castel Giubileo) 
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Inchiesta delF«Unità» sulle trame eversive: ROMA " L . „ . 

TRE COVI NERI CHE DEVONO ESSERE CHIUSI 
Continui episodi di violenza fascista che le autorità non devono più tollerare - Protezione, armi e denaro per un centinaio di teppisti dispo
sti a tutto - 30.000 lire per un pestaggio - Gli «impiegati» dello squadrismo - «La polizia non ci fa nulla» - In carcere, ma sempre per poco 
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Grave episodio 
nella caserma 
«Stela» della 

Cecchignola 
Un nuovo.' grave episodio 

si è verificato alla Caser
ma « Stela » (Scuola tec
nici elettronici di artiglie
ria) della Cecchignola: due 
soldati — tali Campagna-
no e Gravina — sono in 
cella di rigore, nel più com
pleto isolamento, il primo 
da venerdì, l'altro da ieri. 

Una motivazione ufficiale 
di questa misura non è sta
ta fornita. Altri due soldati 
sono consegnati in caser
ma in attesa di punizione, 
mentre un altro è stato te
nuto in cella per una in
tera notte eppoi liberato. 

Che cosa • è accaduto? ' 
Questi soldati — in parti
colare ii Campagnaro e il 
Gravina — sarebbero accu
sati di aver fornito al no
stro e ad altri giornali no
tizie sulla morte del ser
gente Adriano Lucidi, avve
nuta in circostanze non 
chiare la notte fra il 23 e 
li 24 ottobre scorso. 

Prima di mettere in cel
la i due soldati, il coman
dante della caserma, colon
nello Manunta e un altro 
ufficiale avevano sottoposto 
quasi' tutto il personale 
della scuola a lunghi inter
rogatori. Si voleva sapere 
appunto chi aveva fornito 
le notizie sulla fine del gio
vane sergente. 

Invece di chiarire se ci 
•ono state effettivamente 
delle responsabilità per la 
morte del Lucidi (a quanto 
pare alla Sezione ospeda
liera della Cecchignola, do
ve egli era stato traspor
tato dopo un malore, le 
bombole dell'ossigeno sa
rebbero state scariche), si 
colpisce chi si ritiene ab
bia fornito la notizia al 
giornali. 

(in breve ) 
TORRE MAURA — OjoJ • Ter

ra Moora, allo or* 10,30 In via 
tfejji Albatri, al forra on'Aoaomoloa 
Cittadina intatta dalla arnia** eoi 
PCI per oìacirtera Milla aiatvma-
sione «ella struttura tranviaria a 
viaria Milla Casilìna. Interverranno 
•n compagno consigliera comunale 
• Fratini «elCVIII Circoscrittone. 

DRAGONA — Offi a Diatene, 
•Ile or* IO, aromoaoa «all'Untone 
tergale, ai torri ama aoumotsa 
oull'aojoo alla tonata. Interverrà 
H conetfflrare comunale Pietro Ales
sandro. 

CASSIA — Domani alla 10.30 
•all'incrocio tra via Grottarossa e 
via Veientanl partirà un corteo per 
la realiaraaiana eli campi sportivi 
•al quartiere. L'iniziativa i Indetta 
•lilla lega eoi giovani por Io sport 
« Taaoao eli Nerone. 

Via Sommacampagna -via 
Noto 7, via delle Medaglie 
D'Oro 128: tre covi squadri* 
stici, rifugi sicuri per un ceri-

. tinaio di teppisti che vi rice» 
vono . protezione,- armi e .de-j 
naro. Non è una rivelazione; 
aa anni la polizia e la magi
stratura sono al corrente del
la funzione che ricoprono que-

•ste tre famigerate sedi roma
ne dell'organizzazione giova
nile missina «fronte della gio
ventù». Centinaia di «spedi
zioni punitive», di pestaggi e 
di aggressioni a cittadini de
mocratici recano la stessa 

firma. • . - , - , 
I mazzieri, noti per nome s 

coznome, sempre quelli. Fo
tografati quando usano ii 
manganello, e mentre saluta
no «romanamente» davanti 
eil'ingiesso di questi tre covi. 
Molti di loro sono finiti in 
carcere, ma sempre per bre 
ve tempo. Le condanne si fan

no attendere e non hanno mai 
scoraggiato gli squadristi. La 
esperienza del carcere dura 
poco, può servire ad allac
ciare nuove amicizie ed a 
volte può anche fruttare aual-
che «gratifica»., i 

II covo di via Sommacam
pagna nasce un paio d'anni 
fa come sede provinciale dei 
«ironte della gioventù». E* 

, un appartamento ai primo 
* piano, che ha l'ingresso su 

una traversa di via San Mar-
tiro della Battaglia, a due 
passi da piazza Indipendenza. 
L isolato è lo s esso che, dalla 
parte di via Palestro. ospita 
il liceo scientifico iBenedet-
to Croce», uno dei principali 
bersagli delle azioni sauadri-
stiche. Una finestra della se
de neofascista si affaccia pro
prio sul cortile interno della 
scuola: un passaggio strate*! 
co sfruttato dai teppisti più 
di una volta per mettersi al 
sicuro dopo aver compiuto 
provocazioni all'interno dello 
istituto. Segretario apolitico» 
dei eiovani missini è Teodoro 
Buontempo, 28 anni, noto alla 
magistratura per le sue attivi
tà. La carica di segretario 
«orsanizzativo», invece, è ri
coperta da un certo Monce. 
che oiii di una volta è stato 
notato quando, alla testa dpi 
suoi m?»zieri. ha minacciato 
gli studenti del Croce impu
gnando e ostentando una ri
voltella. 

Gli attivisti di via Som
macampagna sono circa una 
ventina, tra i 18 e i 26 anni. 
Alcuni sono studenti, mentre 
molti altri hanno una sola at
tività: seguendo un vero e 
proDrio orario d'ufficio, dalla 
mattina alla sera, sono sem
pre presenti nella sede neo
fascista. Parte di questi di
morano addirittura presso 
pensioni delle zona. Oli epi
sodi di teppismo e di violenza 
squadrista di cui questa gen
te si è resa responsabile sono 
infiniti. 

Ne sono piene le cronache 
dei quotidiani oegh ultimi an
ni, e le varie cronistorie pub
blicate da organizzazioni de
mocratiche. Ci sono stati pe
riodi in cui le squadracce d: 
via Sommacampagna girava
no per ie vie dei quartiere 
in pieno giorno, armata d! 
scsne di ferro e pistole Jan 
carazzi alla caccia del «ros
so». Tutti ricordano la vi
si acca aggre sione al giova
ne cameriere di diciotto anni. 
Ci.cvanni Clarini, che - alle 
14 del 24 gennaio "73 fu sel-
vaRRiamime picchiato men
tre saliva sulla sua automo
bile, poi deta alle fiamme con 
un* bottiglia incendiaria: il 
giovane aveva in mano un 
giornale di sinistra. O ancora 

il ferimento del vicequestore 
Terrosu, in servizio davanti 
al «Croce», colpito al volto 
da un fascista con una matto
nata, , " 

I mazzieri di via Somma-
campagna, come quelli degli 
altri due covi, ncn impugna
no il manganello per niente, 
senza Interesse. 

bn pestaggio organizzato 
davanti ad una scuola può 
fruttare anche 20 o 30 mila 
lire a testa; due giorni pas
sati in prigione possono esse
re compensati da una somma 
di 50-60 mila lire. Gli «im
piegati fissi», infine, quelli 
che frequentano la sede dal
la mattina alla sera, verreb
bero anche stipendiati. L'as
segnazione delle varie agra-

, tifiche», a quanto pare, è 
causa di frequentissime liti 
e risse tra gli stessi squa
dristi. Più di una volta è 
successo che alcuni neofasci
sti sono partiti in corteo con 
un certo obiettivo, e a metà 
strada se ne sono andati tutti 

. per contò' loro dppo avere 
la'tto a pugni. - - - . 

Le ricompense, comunque. 
possono essere anche di altro 
genere. E' il caso di ciò che 

- e accaduto nel covo di via 
' Noto dove, secondo la testl-
• monienza di un neofascista 
che ha «cantato» perché ri-

" teneva di essere stato discri-
* minato, sono state promesse 
e spesso anche procurate as-

- sunzioni • presso la FATME. 
- La sede del «fronte della 
. gioventù» di via Noto gode 
< ai una posizione topografica 
particolarmente adatta per 
rapide - azioni squadristiche. 
La adiacente via Gela colle
ga la via Appia (all'altezza 
dell'Alberone) con la via Tu-
scclana; a due passi, inoltre, 
ci sono gli ingressi del liceo-
ginnasio «Augusto», quasi 
ogni giorno obiettivo di «spe
dizioni punitive». Capo degli 

attivisti (una trentina circa) * 
Luca Onesti, di 19 anni, stu
dente deir«Augusto». Dieci 
giorni fa ha compiuto la sua 
ultima bravata, come sempre 
restando impunito: all'interno 
dell'istituto (preside è il pro
fessor Conte, uomo di destra 
che vanta la sua amicizia con 

GvitcvaiN 
partito J 

Oggi in Feéeraxione alle ore 13 
riunione oei segretari di tona eolia 
città e della provincia. 

COMIZI CAMPAGNA KLtTTO-
RALE — Oggi • SoMaco oro 10,30 
•erchiesi; Ariana Centro ore IOJ 
Capone ore IO Mamnracari. Dama 
ni ad Ariana ora IO •agnato. 

CD. — Oggi a Maccareoe alle 
ore IO Rolli. 

CORSO TOGLIATTI — Oggi a 
Nettuno alle ore 10,30 dibattito 
primo lesione, Capata. 

CORSO DI STORIA DIL PCI — 
Osti a Celio Monti alle ore 11 
« La resistenti o II partito nuovo • 
Barletta. 

CIRCOSCRIZIONI — Domani a 
Fiumicino - Alasi alle ore 0,30 
Gruppi della X I I I e XIV Ciré. 
con Bonetto. 

ZONE — Castelli: domani ad 
Albano alle ore 1C riunione segre
tari di sezione dei Cestelli con 
Roparelli - Ottaviano. Sud: martedì 
dopo la manifestazione in Fede-

- razione segreteria di zona. 
LATINA — Ponza: ore 10,30 

aos. sit. politica e tess. con Sie
derà; Pontinie: ore IO convegno 
di zona dell'agro pontino sull'agri
coltura con Berti e Renali!; Itri: 
ore 1B MS. teoaoramonto • Mi pia
no regolatore generale (Fileei-Del 
Duca); Lenola: oro IO assemblea 
sui problemi urbanistici con Fe
derici. 

Caradonna) ha aggredito e fe
rito insieme ad altri teppisti 
la professoressa democratica 
Maggi. Nessun provvedimen
to aisciplinare è stato presti 
nei suoi confronti 

Anche la seoe di via Noto 
è frequentata da attivisti «fis
si». AI loro orano va dalle 
8 alle 14 e dalle 15 alle 21. 
La loro attività prevalente 
consiste nell'organizzare pe
staggi contro gii studenti de
mocratici. I neofascisti sono 
convinti — . talvolta a ra
gione — di godere della pro
tezione della polizia, che è 
quasi sempre presente da
vanti all'ff Augusto ». Sta di 
fatto che, tempo addietro, 
un fascista davanti all'isti
tuto è stato visto passeg
giare ostentando una grossa 
catena che portava al posto 

.della cintura dei pantaloni. 
«I poliziotti ti vedono» gli 
disse qualcuno, e lui a voce 
alta rispose che la polizia 
non gli avrebbe fatto nulla. £ 
cosi lu. 
• Le catene non sono le uni
che armi dei fascisti di via 
Noto. Oltre alle solite sDraei-
gne di ferro questi squadristi 
fanno spesso uso di piatole 
lanciarazzi e bombe-carta, or
digni di cui si sono serviti 
recentemente durante il pro
vocatorio assalto alla sezione 

comunista dell Aiberone. Quel
l'assalto ha segnato un'ecce-

' zione all'assurda e grottesca 
regola che gli Attivisti del j 

, «fronte della - gioventù» di 
questa zona avrebbero voluto 

• imporre ai comunisti e agli 
altri cittadini democratici: 
una sorta di spartizione del 
quaitiere. Al di qua del ponte 
dell'Alberone dove c'è il covo 
missino, sarebbe dovuta ri
manere «zona loro»; al di là, 
verso la periferia, dove ci so
no alcune sedi di partiti de
mocratici, sarebbe potuta es
sere - zona «concessa» " agli 
altri. Dietro questi ridicoli 
progetti c'è il fatto che più di 
una volta i teppisti dì via 
Noto durante le loro bravate 
hanno dovuto assaggiare la 
decisa reazione del cittadini 
dell'Alberone. e soprattutto 
dei dipendenti del vicino de
posito della STEFEK. 

Gli attivisti del terzo covo. 
quello di via delle Medaglie 
d'Oro 128, si sono resi tri
stemente noti poche settima
ne fa per l'aggressione alla 
compagna Giuseppina Conti, j 
che ha abortito in seguito al
le percosse subite mentre era 
all'interno del negozio del ma
rito. L'organizzazione ancne 
qui è quella del «fronte della 
gioventù». I frequentatori 
della sede sono una sessan
tina, diretti, a seconda dei 
periodi, da Tommaso Manzo 
e da Edoa.do Socillo. La tec
nica delle aggressioni, Io ar
mi usate, i bersagli delle 
«spedizioni punitive», sem
pre gli stessi. Uno degli atti
visti più noti è Maurizio Ma
gro, 22 anni, detto «roccia», 
protagonista di un'infinità di 
aggressioni e pestaggi contro 
studenti e cittadini. Recente
mente qualcuno Io ha sentito 
«giustificare» la sua condot
ta dicendo che non aveva un 
lavoro, e che «quel ioidi» 
gli servivano per vivere. 

Questo In grandi linee è lo 
spaccato del tre principali co
vi squadristlcl romani. Tutte 
queste notizie — Io ripetiamo 
— non sono rivelazioni, so
prattutto per le autorità. 
Niente, perciò, giustifica per 
altro tempo l'esistenza di que
ste autentiche centrali della 
provocazione nera. -

Sergio Critcuoli 

Una squadracela di picchiatori del covo di via ' Sommacampagna durante una aggressione 

I provocatori attentati in vista della visita di Kissinger 

Ordigni incendiari contro 
sedi della Banca d'America 

Colpite, ieri sera verso le 20, le filiali di via Cola di Rienzo, viale Ippocrate, 
e largo Argentina — Sul posto sono stati trovati volantini farneticanti \ 

Attentati di chiara ' marca 
provocatoria sono stati com
piuti ieri sera, alla ' stessa 
ora. contro tre filiali della 
Banca d'America e d'Italia. 
Alcune bottiglie incendiarie 
sono state lanciate — pochi i 
minuti dopo le 20 — contro ie 
agenzie di via Cola di Rien
zo. di viale Ippocrate e di 
Largo Argentina. Davanti a 
quest'ultima i teppisti hanno 
lancialo volantini stampati a 
ciclostila che dicevano: e Con
tro il boia Kissinger. a fianco 
dei proletari di tutto il mon
do. contro l'imperialismo 
amerikano ». Sul retro è stam
pata la siglia IGER. , -

I danni più gravi ' sembra 
averli subiti l'agenzia di via 
Cola di.Rienzo. Due giovani 
sono stati visti arrivare da
vanti la sede della banca in 
motoretta, infrangere la ve
trata ' e buttarvi • all' intemo 
numerosi ordigni incendiari. 
Inoltre i due hanno versato 

j liquido infiammabile, proba
bilmente benzina, nello spor-

j tello della cassa continua. 
; Nell'incendio — subito doma-
i to — sono andate distrutte 

alcune suppellettili. 
Le altre esplosioni sono av

venute. come abbiamo detto, 
a Largo Argentina. Una deci
na di giovani sono scesi da 
alcune macchine e hanno 
spaccato a colpì di bastone 
quattro . vetri dell' agenzia. 
Neil' interno hanno scagliato 
due bottiglie incendiarie, che 
hanno originato un breve in
cendio. I vigili del fuoco, ac
corsi sul posto, hanno imme
diatamente spento le fiamme. 

Infine, in viale Ippocrate al
tri due ordigni incendiari so
no stati fatti esplodere • da
vanti agli uffici della Banca 
d'America e d'Italia provo
cando danneggiamenti , poco 
gravi. - , 

Sui - posti si ' sono recati 
funzionari dell'ufficio politi

co della questura, cui sono 
I affidate le indagini. -• « - , 

i I gesti teppistici di ieri 
sera, compiuti contro sedi 
della Banca d'America e d'Ita
lia. alla vigilia della visita di 
Kissinger, non lasciano al
cun dubbio sugli intenti aper
tamente provocatori del loro 
autori. - -«• . * . « - » _ -

Costoro non hanno nulla 
a che vedere con la causa 
dei lavoratori al cui fianco 
pretendono spudoratamente 
di volersi porre, proprio nel 
momento in CHÌ si rendono 
responsabili di • gesti total
mente estranei mila tradizio
ne ed alla logica del movi
mento operaio. 

Azioni simili mirano ad ali
mentare un torbido clima di 
tensione, favorevole soltanto 
alle forze dell'avventura* 

Pfù che mai valido è, dun
que, in questo momento, l'ap
pello dei comunisti alla fer
ma e consapevole vigilanza 
da parte di tutti i compagni 
e delle organizzazioni demo
cratiche, perchè ogni provo
cazione sia nettamente de
nunciata e sconfìtta. 

-,'-: Mentre si annuncia il ritorno sulla scena in vesta di prota
gonista di una delle maggiori responsabili del moderno sacco | 
di Roma, cioè della Società generale immobiliare, è tempo t 
di chiedersi che sorte abbia subito nelle more è nell'inerzia | 
dell'amministrazione capitolina quel programma di edilizia | 
economica che viaggia ormai con anni di ritardo. Non si tratta I 
di un consuntivo ozioso. Nel 
momento in cui i nuovi pro
prietari della «gallina dalle 
uova d'oro » rivendicano « il 
diritto di produrre ed im
mettere sul mercato case a 
prezzi differenziati e con ca
ratteristiche diverse » (non
curanti che oltre 60 mila ap
partamenti di lusso o medio
lusso siano tuttora sfitti, 
mentre migliaia di famiglie 
restano senza casa), la sola 
risposta efficace a una, ma-

.novra speculativa dalle,^or
mi • dimensioni può venire 

s ttaltfàttuaaione in tempi (ra
pidi del progetti di edilizia 

.popolare. , j ' *. . t i, 
Quello di una corretta e 

sollecita : assegnazione • delle 
aree necessarie, è stato ed è 
— come è noto — il primo 
scoglio in cui si imbatte un 
programma del genere. Sino 
ad oggi sono stati assegnati 
all'IACP, e ai diversi tipi di 
cooperative (che solo in par
te però costruiranno case a 
basso costo), circa la metà deii 
terreni previsti. 

Le assegnazioni sono state 
decise tutte in base ai vecchi 
articoli della legge 167, pri
ma cioè che entrasse in vigo
re la nuova legge per la casa, 
la 865 (che le ha, comunque, 
in massima parte fatte vali
de). La tabella che pubbli
chiamo fornisce un quadro 
riassuntivo " sufficientemente 
dettagliato della situazione at
tuale: risulta da essa che so
no state assegnate nei vari 
piani di'zona le aree necessa
rie alla costruzione di 264 mi
la stanze, sul totale delle 494 
mila previste. Sulla cifra va 
però < fatta una prima tara. 
Bisogna infatti sottrarre le 40 
mila stanze destinate a sor
gere sui terreni di Valmelaina 
e Castelgiubileo (e in altri 
piani di zona) assegnati in un 
primo tempo all'INCIS: sciol
to quest'ultimo, le aree devo
no essere riassegnate ai ter
mini della legge 885. Per in
ciso, va detto che non sono 
mancate anche su queste aree 
manovre speculative: lo stesso 
INCIS. che rivendicava l'as
segnazione dei terreni, ha 
cercato successivamente di 
venderle per una cifra supe
riore al dieci miliardi. •> -<• 

La strada per bloccare sul 
nascere questi tentativi, e 
per dare un serio impulso al
lo sviluppo dei programmi di 
edilizia economica, consiste 
soprattutto in.un modo nuo
vo di gestire e applicare la 
legge 865. al di fuori dei con
dizionamenti conservatori che 
cercano *di travisarne* e smi
nuirne la portata. Tenuto 
conto che sui terreni ancora 
da assegnare dovranno esse
re costruite circa 270 mila 
«tanae .— comprese natural
ménte le aree di Valmelaina 
e Castel Giubileo — si com
prende quale importanza ri
vesta una gestione corretta e 
democratica della legge sulla 
casa; e per quali motivi su 
questo principio insistano le 
organizzazioni direttamente 
impegnate nella realizzazione 
dei piani di EEP. dall'IACP 
alle cooperative d'abitazione 
dei tre grandi movimenti na
zionali. - ^ 
- La volontà politica dell'am
ministrazione capitolina - di 
favorire per la sua parte que
sti piani potrà essere concre
tamente misurala sulla base 
della risposta che sarà data a 
una precisa richiesta del movi
mento cooperativistico, delle 
forse politiche • democratiche 
e dei sindacati. Tutte le aree 
residue, circa la metà, come 
s'è visto, dovranno cioè es
sere assegnate — sostengono 
le organizzazioni democrati
che — solo con diritto di su
perficie, per garantire in tal 
modo l'efTettiva loro utilizza
zione ai fini del programmi 
di edilizia economica. 

La richiesta, sia ben chiaro, 
ha un preciso fondamento le
gale. Già anni fa il Consiglio 
comunale aveva deciso di as
segnare l'flo per cento dei ter
reni con diritto di superficie 
e 11 90 per cento con diritto 

di proprietà:: questa misura,) 
risulta ampiamente superata 
dalle aree già assegnate, tut-' 
te con diritto di proprietà,, 
che raggiungono oltre il 40' 
per cento del totale. A ragio-
ne si chiede, dunque, oggi che j 
valga per tutte le assegnazio-1 
ni future unicamente il dirit- i 
to di superficie: proposta del I 
resto adottata nel giugno j 
scorso — e si tratta di un j 
precedente importante — dal-
l'ufficlp. tecnico del Comune \ 
di'4 Napoli. • . 

Qqestoi proyvedjrnento non { 
risolve ovviamente aa solo il • 
problema di imprimere ,una' 
forte* accelerazióne alla rea- < 
lizzazione dei piani di EEP. \ 
Sembra difficile, con gli at- ( 
tuali strumenti di intervento , 
edilizio, giungere a compi- j 
mento dei programmi entro » 
il fatidico anno 1980: e diffi
cile appare anche ipotizzando , 
il ricorso a strumenti più di-
namici ed efficaci. Da questi 
può sicuramente venire, tut
tavia, una spinta di grande ! 
rilievo. ! 

In tale direzione c'è in pri-i 
mo luogo da rivalutare il ruo
lo che possono e debbono a-1 
vere le organizzazioni della > 
cooperazione, un ruolo sinora | 
seriamente compromesso da i 
una politica del credito che ! 
sembra fatta apposta per va
nificare i programmi di case j 
a basso prezzo e premiare le ( 
manovre della speculazione. • 
Una volta assicurata.la fun-, 
zione della cooperazione, si 1 
tratta di procedere al coordi- ; 
namento degli interventi di ; 
quest'ultima e di quelli dello | 
IACP. In questo quadro, sit 
inserisce la proposta della Le- j 
ga regionale dell'associazione ' 
cooperative di abitazione, di | 
costituire un consorzio unico-
tra l'istituto per le case popò- ; 
lari e le tre grandi organiz-1 
zazioni cooperativistiche. i 

Nascerebbe in tal modo uno : 
strumento che possiamo defl- j 
nire quasi pubblico, in grado, 
dunque di offrire garanzie se-1 
rie sulla destinazione- delle 
aree assegnate e sulla realiz-. 
zazione dei piani di edilizia J 
economica. Le condizioni og- ' 
gettive per un primo Inter-1 
vento del consorzio unico si 
può dire che siano già pron-1 
te: nel piano di zona Lauren-1 
tino devono infatti essere rias-, 
segnate alle cooperative arce j 
per un milione e mezzo di me, : 
mentre un altro milione di 
me spetta all'IACP, per case 
destinate alla generalità dei 
lavoratori. Proprio sul milio
ne e mezzo di me. destinati 
alle cooperative, potrebbe svi
lupparsi l'intervento del nuo
vo consorzio, per la Costruzio
ne di abitazioni destinate a 
una fascia di utenti con un 
basso livello di reddito. 

, Non c'è però molto tempo 
da perdere: • sui "terreni del 
Laurentino pende tuttora la' 
spada di Damocle di una ven
tina di organizzazioni con li
ni speculativi, che di coope
rative • hanno solo il nome.: 
Dietro di loro ci sarebbe (a 
quanto si dice, e neppure a 
bassa voce) il principe TOTÌO-
nia: un nome legato alle più 
drammatiche vicende urbani
stiche di Roma moderna. ; 
'! Antonio Caprariea 

Preallarme 
* « » * 

a Fiumicino ; 
In stato di preallarme le .squa

dre speciali di sicurezza al
l'aeroporto di Fiumicino, W 
seguito ad alcune telefonate 
anonime che hanno preamun-
ciato una strage, nello acalo 
acreo, per il 4 novembre. 

n capo dei servizi dì sicurez
za dei due aeroporti romani. 
dottor Macera, ha infatti fatto1' 
sapere che alle 14 di ieri era 
stato ricevuto un messaggio tra-' 
mite • una telefonata anonima. 
Lo sconosciuto dall'altra parte 
dei filo ha detto: cB I Doverti•>' 
ore ve lo faraa» fwosggiare 
noi. Per fMbk. ffca I duce >. 


